
Editoriale

Due giornate di studio si sono
svolte a Milano il 27 e 28 novem-

bre, promosse dalla Fondazione Paolo VI presie-
duta dal fedelissimo segretario particolare di papa
Montini, monsignor Pasquale Macchi. Ha svolto
una documentata prolusione il cardinale arcive-
scovo Carlo Maria Martini. Il tema era: l’Europa.

Riporto gli appunti della relazione a me affida-
ta sulla parte avuta, nella costruzione europea, dai
politici di ispirazione cattolica.

– Continuità. Vi è una linea europea, che Pao-
lo VI raccoglie dai suoi predecessori (cito Bene-
detto XV, un pontefice troppo dimenticato, e Pio
XII) e sarà poi sviluppata da Giovanni Paolo II.

BENEDETTO XV
(23 maggio 1920)
«L’aurora della pace risplende finalmente sui po-
poli, ma troppi motivi di profonda amarezza per-
mangono. Se quasi dappertutto si è messo fine al-
la guerra e si sono sottoscritti trattati di pace, non
si sono sradicati i germi di antiche discordie».
«L’auspicio è la riduzione delle spese militari» per
«rendere impossibili nell’avvenire guerre tanto di-
sastrose o almeno ritardare al massimo possibile
le minacce e assicurare a ciascun popolo, entro le
sue legittime frontiere, la sua indipendenza e nello
stesso tempo l’integrità del suo territorio».

Il Papa però ricordò un tratto di storia impor-
tante: l’Europa era passata dai popoli barbari
dell’inizio alla società omogenea definita Europa
cristiana che  «senza distruggere le caratteristiche
proprie di ciascuna nazione, doveva tendere
all’unità, sorgente della sua gloriosa prosperità».

PIO XII
(11 novembre 1948)
«Non c’è più tempo da perdere... È ora che si faccia
una unione europea. Si chiedono alcuni se non sia
già troppo tardi. Ci attendiamo dalle grandi nazioni
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del Continente che sappiano fare astrazione dal-
la loro grandeur del passato, per attestarsi su
una superiore unità politica ed economica».

PAOLO VI
(29 maggio 1968)
«Abbiamo la gioia di felicitarci con voi della Cee
e di Euratom – che siete l’Europa in cammino
– di felicitarci con voi per l’eccellente e paziente
lavoro cui vi siete dedicati; grazie al quale sono
state sormontate una a una – attraverso le vicis-
situdini proprie di tutte le imprese umane – tut-
te le difficoltà che si oppongono alla realizzazio-
ne dell’unione europea, unione che tante per-
sone di saggia ispirazione considerano non
solo come desiderabile ma come necessaria e
urgente, prima di tutto sul piano economico
e in seguito se possibile – beninteso nel ri-
spetto delle diversità imposte dalla storia –
sul piano politico».

Pur ribadendo la propria… incompetenza,
specificò di essere informato – da profano – del
notevole abbassamento delle tariffe doganali,
anche più consistente delle previsioni, della libe-
ra circolazione all’interno dei sei Paesi, dei pro-
dotti agricoli e industriali, delle persone, delle
imprese, dei servizi, dei capitali; della messa in
opera di politiche economiche e sociali comuni:
tutto questo con una previsione di aumenti no-
tevoli nella produzione industriale e degli
scambi commerciali tra i sei Paesi e all’esterno Á

«C ontinuando nella scia del pensiero preceden-
te e, in particolare, degli interventi di Pio XII,

Montini vede la fede cristiana come anima dellʼEuropa
e, quindi, il cristianesimo come retaggio ed eredità del-
la storia europea e suo criterio di unificazione. Baste-
rebbe ricordare, a tale proposito, quanto Paolo VI di-
ceva ai vescovi europei il 18 ottobre 1975: “Ciò che
lʼanima è nel corpo, i cristiani lo sono nel mondo, in
questo mondo dellʼEuropa. Oh! Certo, come ai tempi
di Diogneto, essi devono proporre la loro testimonian-
za in condizioni di povertà, nellʼincomprensione, nella
contraddizione, anzi nella persecuzione. Ma se il loro
fermento ha lʼumiltà del Vangelo, ne ha altresì tutta la
forza, come portatore di salvezza per il tutto”.

Si deve notare, però, che questo riferimento allʼani-
ma cristiana dellʼEuropa escludeva, per Paolo VI, ogni
nostalgia del  Medioevo e della sua cristianità, per
puntare piuttosto sui contenuti, ultimamente ricondu-
cibili ai diritti della persona umana, che costituiscono
quel “patrimonio umano, morale e religioso, ispirato in
gran parte dal Vangelo, che ha assicurato e continua
ad assicurare a tale continente una irradiazione unica
nella storia della civiltà” (Al Gruppo democratico cri-

stiano del Parlamento europeo, 14 ot-
tobre 1964).

Il tema dellʼanima cristiana dellʼEu-
ropa cui Paolo VI aveva fatto esplicito
riferimento e la precisa prospettiva pa-
storale che giustificava e guidava il suo
interesse per lʼEuropa diventano spro-
ne anche per noi a porci il problema del
rapporto tra Europa e cristianesimo e a
interrogarci sui compiti e sulle prospet-
tive della nuova evangelizzazione.

A riguardo del primo tema citato, ol-
tre allʼapprofondimento di questioni di
ordine storico, si tratta di mostrare

«Si tratta di favorire l’incontro
dell’uomo europeo con la 
persona vivente del Signore Gesù»

Brani dal discorso del cardinale Martini

Á

Un momento dei lavori del Convegno 

Montini e l’Europa svoltosi 

il 27 e 28 novembre 1998 presso 

il seminario arcivescovile di Milano. 

Qui sopra, il saluto del cardinale Carlo

Maria Martini al senatore Giulio Andreotti
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dei sei. In breve l’Europa dei
Sei con i suoi 180 milioni di
abitanti sta per divenire in
virtù delle istituzioni che si è
data un fattore economico di
primaria importanza per il
retto equilibrio della società
umana.

«Questa riuscita ha un’altra
felice conseguenza; ha un va-
lore di esempio e di forza di
attrazione. Altre nazioni den-
tro e fuori l’Europa sono at-
tratte nell’orbita della comu-
nità europea; alcune conclu-
dono accordi di associazio-
ne (!) che saranno sicuramen-
te benefici per l’una e per l’al-
tra delle parti in causa».

«È ormai un movimento
che si presenta come irre-
versibile».

GIOVANNI PAOLO II
(11 novembre 1988)
«Enuncerò tre campi in cui sembra che l’Europa
unita di domani, aperta verso l’Est del continen-
te, generosa verso l’altro emisfero, dovrebbe ri-
prendere un ruolo di faro nella civilizzazione
mondiale:

– innanzitutto, riconciliare l’uomo con la crea-
zione, vegliando sulla preservazione dell’integrità
della natura, della sua fauna e della sua flora, della
sua aria e dei suoi fiumi, dei suoi sottili equilibri,
delle sue risorse limitate, della sua beltà che loda
la gloria del Signore;

– poi, riconciliare l’uomo con i suoi simili, ac-
cettandosi gli uni con gli altri quali europei di di-
verse tradizioni culturali o correnti di pensiero, ac-
cogliendo gli stranieri e i rifugiati, aprendosi alle
richieste spirituali dei popoli degli altri continenti; 

– infine, riconciliare l’uomo con se stesso: sì,
lavorare per la ricostituzione di una visione inte-
grale e completa dell’uomo e del mondo, contro
le culture del sospetto e della disumanizzazione,
una visione in cui la scienza, la capacità tecnica e
l’arte non escludono, ma suscitano la fede in Dio.

Signor presidente, signore e signori deputati,
rispondendo al vostro invito di rivolgermi alla vo-
stra illustre Assemblea, avevo dinanzi agli occhi i
milioni di uomini e donne europei che voi rappre-
sentate. È a voi che essi hanno affidato il grande
compito di mantenere e di promuovere i valori
umani, culturali e spirituali che corrispondono
all’eredità dell’Europa e che saranno la migliore
salvaguardia della loro identità, della loro libertà e
del loro progresso. Prego Dio di ispirarvi e di forti-
ficarvi in questo grande disegno».

G

In quanto all’apporto dei cattolici democratici
allo sviluppo dell’Europa unita basterebbe ricor-
dare che nell’uso corrente, recepito dagli storici
ed anche nelle enciclopedie, è consacrato il trino-
mio Adenauer-De Gasperi-Schuman. Ma è anche
da non dimenticare quella che era al momento dei
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…della relazione a me affidata
sulla parte avuta, 
nella costruzione europea, dai
politici di ispirazione cattolica.
– Continuità. Vi è una linea
europea, che Paolo VI raccoglie
dai suoi predecessori (cito
Benedetto XV, un pontefice
troppo dimenticato, e Pio XII) 
e sarà poi sviluppata 
da Giovanni Paolo II

Monsignor Pasquale Macchi e il cardinale Martini al tavolo dei relatori del Convegno



Trattati di Roma la presenza cattolica dichiarata
nei parlamenti. Belgio: 46% (37% socialisti e
11% liberali), Italia: 42% (14% socialisti e 22%
comunisti), Lussemburgo: 40% (32% socialisti e
22% liberali), Paesi Bassi: 49% (28% socialisti e
10% liberali), Germania: 50% (31% socialisti e
7% liberali).

Diversa la posizione della Francia. Il Movimen-
to repubblicano popolare, dopo tre elezioni nelle
quali aveva toccato il 28% (contro un 28% dei so-
cialisti e un 18% dei comunisti), era sceso nel
1951 al 12% per far posto ai gaullisti che da un
20% dello stesso anno e del 1958 arrivarono po-
chi anni dopo quasi alla maggioranza assoluta. Ri-
masero sulla scena figure importanti di democra-
tici cristiani ma non la Democrazia cristiana.

G

Paolo VI non negò il suo incoraggiamento
esplicito ai militanti della Dc. Cito due passi.

Ai delegati dell’Unione internazionale giovani
democratici cristiani, il 29 gennaio 1964:

«C’è qualcosa di più interessante e di più presti-
gioso di un movimento spirituale, storico, sociale
e politico come quello che voi vivete? Chi dice gio-
ventù dice vigore, sincerità, gioia, conquista
dell’avvenire; e Noi siamo d’altra parte persuasi
che voi date alla parola democrazia il suo miglio-
re e autentico significato, che è il riconoscimento
della dignità della persona umana, della egua-
glianza di tutti gli uomini e della loro costante e
fraterna collaborazione in vista del bene di tutti,
specialmente di quelli che sono i meno favoriti».

All’Ufficio politico dell’Unione europea dei de-
mocratici cristiani l’8 aprile 1973:

«Non occorre che lo sottolinei, la Chiesa catto-
lica non è legata ad alcun sistema o ad alcun par-
tito politico. Sul terreno loro proprio la comunità
politica e la Chiesa sono indipendenti l’una
dall’altra e autonome. Ma le due comunità sono a
diverso titolo al servizio degli stessi uomini. E la
Chiesa tiene in grande considerazione e stima
l’attività di quanti si consacrano al bene della cosa
pubblica ed assolvono ai carichi per il servizio di
tutti. Esorta anzi i cattolici competenti a prendere
coscienziosamente parte a questo servizio; e ri-
conosce il concorso positivo che possono appor-
tare ed anche il ruolo che tutti i cristiani sono
chiamati ad avere nel campo politico. L’attività
che voi dispiegate all’interno di formazioni politi-
che si colloca in una prospettiva di umanesimo
cristiano; e – come affermano i vostri Statuti –
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come lʼEuropa merita at-
tenzione anche da un pun-
to di vista propriamente
teologico, dal momento
che la sua storia e la sua
vita – come quelle di ogni
altro uomo, popolo e conti-
nente – interpellano la fe-
de cristiana, la cui vicenda
non può in nessun modo
essere disgiunta dalla sto-
ria dellʼumanità, con la
quale essa si intreccia.
Nello stesso tempo occor-
rerebbe chiedersi se lʼEu-
ropa come tale ha qualche
cosa di originale e di pecu-

liare da dire in riferimento al cristianesimo e quale sia o
possa essere il suo ruolo specifico in proposito. Si trat-
ta, cioè, di dare spazio a unʼadeguata e approfondita ri-
flessione teologica che cerchi di precisare se si può
parlare di un senso ultimo per lʼEuropa e di un suo valo-
re permanente nella storia o se, invece, ci troviamo di
fronte a fatti e a vicende puramente contingenti.

In secondo luogo, a riguardo della prospettiva pa-
storale che deve guidare il nostro interesse per lʼEuro-
pa, il rimando è oggi inevitabilmente al tema della “nuo-
va evangelizzazioneʼʼ, che ritorna molto spesso negli
interventi di Giovanni Paolo II. Alla luce della Dichiara-
zione finale del primo Sinodo dei vescovi per lʼEuropa,
deve essere sempre più nitida in ciascuno di noi e nelle
nostre comunità la coscienza che la nuova evangeliz-
zazione costituisce la missione propria della Chiesa
nel nostro continente. Come Chiesa, infatti, non pos-
siamo ridurci ad essere semplici agenti generici di ci-
viltà, seppure di una civiltà più genuinamente umana.
Abbiamo, piuttosto, da annunciare il Vangelo nella

Á
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Montini arcivescovo 

di Milano insignito 

di due onorificenze 

dal generale De Gaulle

durante le celebrazioni 

del centenario 

dell’unità d’Italia 

Il cardinale Montini durante la processione 

del Corpus Domini
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Editoriale

deve trovare la sua sorgente di ispirazione e la
sua guida nella vostra competenza in materia po-
litica, economica, amministrativa e sociale; e nel
giudizio morale della vostra coscienza. Per parte
sua la Chiesa, se non deve dare garanzie su questi
programmi o suggerire la adozione di tali mezzi
tecnici, mette al servizio dei cittadini e degli uomi-
ni politici, davanti alla loro coscienza un certo nu-
mero di criteri che essa giudica indispensabili per
la realizzazione di una politica giusta, feconda e
durevole, favorendo il pieno sviluppo delle perso-
ne e delle comunità».

G

Non accedo alla tentazione di riportare altri testi
di Paolo VI ma è importante sottolineare che, oltre
la Comunità europea (che sarebbe divenuta Unio-
ne europea), il Papa incoraggiò esplicitamente il
Consiglio d’Europa, l’Unione europea occiden-
tale, organismo di carattere militare (cfr. discorso
del 23 giugno 1964 alla decima assemblea
dell’Unione tenutasi a Roma), la stessa Alleanza
Atlantica (cfr. discorso del 31 gennaio 1971 al Na-
to Defence College).
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sua interezza e secon-
do la precisione dei
suoi contenuti e dob-
biamo aiutare gli uomini
e le donne del nostro
tempo a vivere secon-
do lo stile delle beatitu-
dini in un rapporto di
adesione personale al
Signore Gesù. In que-
sto senso, “l ʼEuropa
non deve oggi sempli-

cemente fare appello alla sua precedente eredità cri-
stiana: occorre infatti che sia messa in grado di decide-
re nuovamente del suo futuro nellʼincontro con la per-
sona e il messaggio di Gesù Cristo” (cap. II). Si tratta,
dunque, di favorire lʼincontro dellʼuomo europeo con la
persona vivente del Signore Gesù, un incontro che si
apre allʼesperienza del discepolato, la provoca e la so-
stiene. A tale incontro è anche finalizzato il secondo Si-
nodo speciale per lʼEuropa, che si celebrerà fra un an-
no (settembre-ottobre 1999) e che avrà come tema:
“Gesù Cristo vivente nella Chiesa, sorgente di speran-
za per lʼEuropa”.

Per concludere, vorrei tor-
nare al sogno montiniano
descritto nel discorso per la
benedizione della statua di
Nostra Signora dʼEuropa a
Motta di Campodolcino: “Sa-
liti qui in alto, abbiamo da-
vanti a noi la maestosa visio-
ne di un grande panorama.
Abbiamo una visione geo-
grafica sulla quale il nostro
sguardo e il nostro animo si
posano in una maniera di-
versa da quella con cui si po-
sò lo sguardo dei nostri pre-
decessori, dei nostri antena-
ti, abituati a vedere anchʼes-
si queste grandezze della
natura e della mano di Dio,
ma a vedere in questi monti,
in queste valli, in queste stra-
de, degli ostacoli, dei segni
di separazione. [...] Noi, in-
vece, pur avendo la stessa
fisica visione, giungiamo ad
una conclusione diversa. Se
i fianchi di una valle sono

Un momento della sessione pomeridiana del 27 novembre

Montini arcivescovo 

di Milano depone il suo voto

nell’urna elettorale nel 1963



Ma una attenzione tutta particolare Paolo VI
portò all’Atto unico di Helsinki, capolavoro illumi-
nato di cooperazione tra tutta l’Europa e tra la
stessa Europa e il continente nordamericano (Usa
e Canada).

Citerò solo un passo dall’Angelus domenicale
del 27 luglio 1975:

«Questa nostra, per così dire, conferenza stam-
pa domenicale, offre oggi, come tema del nostro
spirituale interesse, un atto internazionale di rile-
vante importanza, la Conferenza per la sicurezza
europea, la quale, in questa settimana, concluderà
ad Helsinki, in Finlandia, la sua terza fase, con un
“atto finale” sottoposto alla firma di 35 rappresen-
tanti di Stati ad alto livello, compresi fra i quali
quelli degli Stati Uniti, del Canada, dell’Unione So-
vietica e, con essi, il nostro delegato, quello della
Santa Sede, monsignor Casaroli, che già parte-
cipò come membro ufficiale, alla prima fase della
Conferenza stessa, nel 1973.

È un impegno multilaterale, significativo per la
pace e per la cooperazione internazionale, perché
indica un comune proposito, dei Paesi firmatari, di
evitare il ricorso alle armi, proprio quando ancora
si sta cercando di evitare l’impiego di quelle più mi-
cidiali (forse avete sentito parlare delle difficili trat-
tative del cosiddetto Salt), e quando, come in que-
sti mesi, fremiti di conflitti armati interni ed esterni
turbano la vita di diversi popoli e sembrano insidia-
re la fragilità della pace, mentre di nuovo insor-

Ma una attenzione tutta
particolare Paolo VI portò
all’Atto unico di Helsinki,
capolavoro illuminato di
cooperazione tra tutta l’Europa 
e tra la stessa Europa 
e il continente nordamericano 
(Usa e Canada). Citerò solo 
un passo dall’Angelus
domenicale del 27 luglio 1975:
«Questa nostra, per così dire,
conferenza stampa domenicale,
offre oggi, come tema del nostro
spirituale interesse, un atto
internazionale di rilevante…
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due, essi sono fatti per guardarsi, per essere quasi fra-
telli lʼuno dellʼaltro, e se la terra è solcata dai fiumi, essi
sono fatti per essere itinerario comune ai nostri passi e
ai nostri commerci. E se le montagne si ergono così al-
te che sembrano chiamarci alle loro cime, così son fat-
te perché vogliono essere punti di convergenza e non
di distanza fra popolo e popolo. Il nostro sguardo di-
venta sognante. Non guardiamo più il panorama fisico,
ma la distesa umana che lo occupa; guardiamo la vita
dei popoli accampati su questa terra e fermiamo la no-
stra attenzione su quei popoli che costituiscono lʼEuro-
pa. [...] Bisogna che la pace domini sopra questa im-
mensa distesa di terra e di popoli. [...] Lʼunione, che sta
delineandosi e che oscilla, da stagione a stagione, tra
una conclusione che sembra felice e una delusione
che sembra mortale, è fragile e precaria, prodotta piut-
tosto da forze estrinseche che la vogliono, che non pal-
pitante da interiore vitalità propria ed autonoma. I re-
sponsabili di questa unità non intendono cedere nulla
della loro sovranità; andiamo quindi verso una pace
che può essere equivoca e friabile, ma il giorno in cui
una circolazione libera di pensiero e di amicizia, di una
cultura comune dovesse fondere i diversi popoli, lʼunità
spirituale diverrebbe realtà. Abbiamo bisogno che
unʼanima unica componga lʼEuropa, perché davvero la
sua unità sia forte, coerente, sia cosciente e benefica.
[...] La visione dellʼunità religiosa dellʼEuropa ci si confi-
gura dinanzi, ma sembra quasi unʼutopia, sembra un
sogno irrealizzabile, una invocazione impossibile. Ep-
pure la sua possibilità, direi, la sua necessità ci è sus-
surrata da questo esame molto fugace, quasi in visione
aerea, ma in una visione sincera, dei dati che sono sul
tappeto della nostra indagine: è lʼEuropa stessa che la
reclama”.

Anche da parte nostra, oggi, cʼè bisogno di lasciarci
ispirare e guidare da forti idealità, da quellʼideale mo-
derno, saggio e rispondente al momento storico che
stiamo vivendo, che Giovanni Battista Montini ha nutri-
to personalmente e proposto autorevolmente». 

Papa Paolo VI saluta la folla riunita in piazza di Spagna, 

a Roma, per il tradizionale omaggio all’Immacolata

Á



gono dissidenti psicologie politiche e rivalità collet-
tive che non preludono certo a serene prospettive.

La pace, con la concordia, con la fraternità fra
le nazioni, avrà ad Helsinki, con le sue promesse di
integrativa e leale giustizia, una sua solenne affer-
mazione. Dobbiamo accoglierne con speranza
l’avvenimento proprio per far progredire quella
psicologica, quella pedagogica della Pace a cui de-
ve essere rivolta l’umana convivenza e la moderna
civiltà. Che una presenza, sui generis, di un rap-
presentante della Santa Sede sia bene accolta in
questa Conferenza di Helsinki, accresce la comu-
ne fiducia e richiama ogni cristiano cosciente a suf-
fragare con la propria preghiera l’esito sincero e
felice dell’avvenimento. Per questo fine sia oggi la
nostra preghiera».

G

Tra le relazioni sottolineo quelle del professor
Eugenio Nasarre Goicoeches, con una analisi mol-
to penetrante dell’atteggiamento di Paolo VI verso
la Spagna; e del professor Jacques-Dominique
Durand con una brillante ricostruzione del lavoro
di monsignor Montini negli anni della Segreteria di
Stato.

I l tempo che passa nulla fa dimenticare
dell’opera di Paolo VI prima e durante il suo ponti-
ficato. Ed è giusto anche non dimenticare l’educa-
zione “popolare” ricevuta e sofferta in famiglia.   q

…importanza, la Conferenza per
la sicurezza europea, la quale, 
in questa settimana, concluderà
ad Helsinki, in Finlandia, la sua
terza fase, con un “atto finale”
sottoposto alla firma di 35
rappresentanti di Stati ad alto
livello, compresi fra i quali quelli
degli Stati Uniti, del Canada,
dell’Unione Sovietica e, con essi,
il nostro delegato, quello della
Santa Sede, monsignor Casaroli,
che già partecipò come membro
ufficiale, alla prima fase della
Conferenza stessa, nel 1973
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